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LE TREDICI APPARIZIONI
alle Ghiaie Bonaledi Sopra

Gli sctiuí .h. seguoao hanao ua oaloft

fiúan.nte .rcnístí.o ed ínÍonaliúo. NÒn
enttuno quhdi in netito alla natua e
oeidÌ.ìtà deí latti il cui Ciudizio spetta

uhícdndte a'Aútotità Ecclesíaslícd.
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La diocesi di Bergarno" aLituata alle grandi manifestazioni di vita
religiosa e sociale specialnrente in questi uÌtimi rempi atrraverso i Con-
gressi Eucaristici, interrotti dalle vicende della guerra, da un po'di

tempo viveya una vila senza granili scosse e la stessa natura bergamasca
sembrava sovelchiata ilai nuovi venuti causa lo slollamento e l'affiusoo

dei pfofughi, quando un awenimento ili proporzioui graniliose è venuto
a squassarla nelle piìr intirne profondità della coscienza,

Alle Ghiaie, piccola frazione- mille anime, del comune di Bonate

Sopra una bambina di setle anni - Roncalli Adelaide - per ben tredici
volte ha dichiarato di aver visro la Madonna e la 6ua asserzione è 6tala
spontaueamente su#ragata da uno spettacolare concorso ili popolo uon
solo della zona, non solo della diocesi, ma anche da quelle frnirime, che
si è sottoposto ai piir duri sacrifizi pur di assistere alte visioni, E col
popolo un afflusso semprc erescente di malad, molti dei quali hanno
dacquistato improvrisamente la guarigione anche di malattie ineurabili.

'L'aurorità eeclesiastica iliocesana ili îroute al granilioso aî4lusso ili po.
pofo nel quale si diffondevano le più disparate rroci cercava ili sopire
qualsiasi entusiasnro che {osse espressioue di srperstizione, facenilo pub-
blicare dalla stàmpa cattolica locale il seguente comunicato:
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(A propo.qito delle apparizioni della B, Yergine che si dicono av-
( venrlte allo Ghiaie di tsonate nei passati giorni, l"Autorità Diocesana

< diòhiara che ha da rjtenersi prenraturo 1rn qualsiasi giudizio sulla loro
( a[terticità. Solo tlopo che avrà raccoho con diligenza e prudenza tutti
( gli €lementi rlel caso. la stessa Autorità esprirnerà la sua opinione.
( Intanto raccomanilrì:ì tutti. rÌa speeialmente al Clero, il nassimo ri-

< serbó ri.

Fedeli a questc direttive, ci limitiamo pertanto ad irna cronaca

oblìiettiva sui îatti.

Nel rarilo pomeriggio di sabato 13 maggio, S bambine lasciavano la

Irazione Torchio di Ghiai€ dove ahitavano, iroltrandosi per un viotrolo

campestre in cerca di fiori da dcporre innanzi alltimmagine della Ma-

donna. Erano le diciotto ed il sole inrlinava dietro un velario di mrbi

oltre la morena che corre in sp.,ndn d.rt o tlel Brernbo flarnmeggiando

nel tramonto $rando ,\delaid€ Roncalli veniva investita da una hian-

chissima luee e sopra tna siepe di sambuco verso oriente tlove sîuuava

nella foschia del tramorto la città sul colle. vedeva urra Signora biauco-

veslita che reggeva in braccio il Divin Banrbino. A quella vista la bam-

bina sLriancò in volto e pareva rvenire raÌrto che una tlellè compagne

eorse verso casÀ. distante eirca tìn centinaió di rnerri. chialrando a gran

voce Ia madre dcll'Adelaide tlicendoÌe cle la figlia era rr rnorta in pè ;r.

Fràrhnto la Bianea Signora cor ilolcissina r.oce le iliceva:

< Adelaide, Ìon spa\.cntarti: soro la Mrìilonna. Devj venire otto

volte ancora e nell'ultimo giorno farò dei miracoìi. Intanto sii savia e

q u a n d o  - a r a i  g r a n d e  r i  f a r a i  n r o r r a e a  , ' .

Poco dopo Ia bimìra îar:eva ritorno a casa ascoltando eoù sonlIrlis-

sione una reprinenda della nradre che la eonsigliava a non conta.e ( ba.

line >, Ciò nonostante la barnlina le eonîermava la. visione avuta, cosa

che ripeteva il giorno snceessivo il parroco Vitali don Cesare, il quale'

l e  f a e o r a  o o . e r r a r e  c h " . e  a r e " - , . d e r t o  d " ì 1 "  b r r g i e  n o n  a r r e l , r t e  p o t u t o

essere arnmessa alla prirna Conunione.

Le vis ionì s i  r ipeterono nei giorni  "ueeeqeir i :  la bambina seguendo
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le ÌicLieste di aleune donne inrerrogò la Madonna sulle vicentle di rm
flagello che rormenta l'umanità, av€ndone una dsposta che I'andar <lel
lcmpo di 'no.trcrà dplh -u.ì  ron: isrérza. {  nome del le madri  del la l ra-
zione domandò ìa guarigione di bambini ammalari al che la MaFonna
acconsentì purchè le nadri non commeftessero peccati grossi e pregas-
sero, invito questo r:he uniro alla penirenza avrebbe salvaro l,rmanità
dagl i  orror i  del la gr r . rra.

l{enrre le prime sei visioni non avevano destalo che I'interesse lo,
cale, le successive hamro dar.o luogo ad un concorso oceanico ili folle
convenute dai più Ìortani paesi rlella diocesi, da qtelle frnitime etl an-
che da più lontane usando rli trti i mezri ili trasporto, soffermanclosi
l'irtera notte e la intera giornata nell,angusta Irazione ilel Torchio che
non pot€ya dare il mirrino con{orro di ospitalirà, Le chiese rimanevano
aperte gìorno c notc per darc un rìparo ai pellegrini, i con{essionali
venìvano assiepati fino alle tarde ore del mattino e nella parrocchia delle
C h i a i e . i  ;  a r r i r r r i  r  d i s r r i b r r i r e  i a  C o m r r o i o n e  f i n o  o l r r "  l e  r r e d i c i  e

D a l  n r i g l i a i L ,  d i  p e r . o r r e  c n l , , o l a r e  i l  r , . u e r r l i  t q ,  " i a m o . a l i t i a l  . a b a t o
a 30 nila, alla donenica 2l alle centocinquanrarnila, al mercoledì 31
maggio rr l t i rn:r  ' l . l le l re. t i . i  : rppariz ioni  i  r i rea rrcr.Dtomila.

' E questa {olla portava r'n quella che era riteÌrrra una rerra preile-
stinatÀ, centinaia e centinaia di ammalati che la scienza aveva abban_
donato alla loro sorte. Turt€ le malartie cronifhe, rurte lc rualartie ripu-
g n a n t i .  r U L t e  l .  m i s . r i e  6 . ì c h "  c r a n o  r a p p r e è c ú t a t c  i n  u n a  g a m n r a  

" p f l -vcntosa che stringeva il cuore specialmente per h siùtesi che presenta"
vano: tutte le malartie rnorali che sfuggono all'occhio umano, ma non
a quello divino erano a loro ooltn ."pp""."ot*t" e si è anrto l,eco di
conversioni strepitos€, alcrùte sul posto ed altre nei paesi di origine
come da testimonianze pervemrte al parroco delle Ghiaie.

Perchò se vi soro 6tari rlei miracoli sui qtali oggi si appunta la
scieÍza medica, vc ne ò.stato uno che non ha bisogno di essere v€iluto
per constatatlo, Senza che la.itampa avesse scritto uoa riga per ilocu-
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mentare qùello. clìe stava avvenendo in quel lembo ili terra Éno allora
s€oùosciùto, una voee soprannat]urale aveva determinato una mobilita.
zione come neppuro nella lontana teixa di Lourdes abbiamo visto I'eguale.

Domenica 2l txtta la morena iu sponda destra del Brembo che do.
mina la terra che declina verso il fiume era léneralìnenle coperta di
genle sì da sommergcre quasi la vegetazior€. Il greto del frurne era una
successione di popolo che convergeva lo sguardo a quello che era il punto.
in cui le appariziorri si susseguivano c che per alcud erano segtit€
da {enomeni solari che ricordav4no ls apparizioni di Farima.

Sulla fiazzerta della frazione Toichio dove sorge la moAesta casa
della famiglia RoncaÌli, composta del padre Federico d'anni 41, operaio
del Lini6cio del pae;e; della rnadre Gamba Anna, d,anni 40. della Ron.
eola di Treviolo, e di otto figli dei qtali l'Adelaide è la quinra, per intere
giornate hanho sostato non meuo di tliecimila persone solo soildisîaft€
di porer verìere A iralt i  h himtJa [orrrrnata. ehe ora prudenremetrlc è
6tata ritirÀta iriun,convento, e il cui posto è stato preso rla un quadro a
carboncino dornilalte daìla loggia, dalla quale la birnba aveva sparso,
sulla follà invocante À s;a meiliazione presso ls Vergine, sorrisi- baci
e f iori .

Da sabato'20 Maggio ebbero inizio le guarigioni che divennero sem.
'prs piÌr nun]erose e sulle qtali inilaga rigorosamente una commissione
appositamente cosrihrita presso la Curia di Bergamo.

Tutti hanno dovuto riconoscere che Adelaide Roncalìi, nara il 23
aprite 1937, è una bambina sansj robusta, senza tÀte, come del te6to
tù.ti i ragazzi rli quella {orrunata {amiglia, che, se non ilispone di ric.
chezz€ materiali, si vanra di essore una Iamiglia lumerosa e di avere
conservato le caratteri€tii.he tradizionali della gente bergamasca.

Atlelaide Roncalli è, a conîessione ilella madre, per rulla inorgo-
'glita di quarto è accaduto alla frgìia, una bambina eorne le alrre: di inrel..
ligenza almeno per il moÌnento sotto il normale, tanto ala no essere Btal€
proruo6sa dalla prima alla seconda classe.

Le visioni chè erano terminate il 21 maggio harlo ararto una ri-
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presa domeni.a 28. quando un grande avvenimcnto vcniva a doloinare
I'anina detla lanciulla; nella bella chiesa parrocchiale tlelle €hiaie,
presellte una ma6sa imporentc di popolo, in una corona di barnlini
festanti com€ lei, Adelaide rieeveva di primo matrino la prima Comu-
nione ed a sera rivedeva il Bimbo Celeste sulle braccia della Madre in
eompagn ia  d i  S .  C i r , . eppe  "he  ro rnp i ra  i l  nuc leo  de l i a  D i r i na  Fan ic l i a .

La notizia dcJla r ipresa d"l lc r i . ioni eb. ormui ar"vano auuto uqieco
nella otampa ha inf irr i to le masse di popolo rpecialmenre dalla Lom-
bard ia .  da l  VeneLo  e , l o l  P ie rnon re  ed  aumcbra to  i l  do lo roqo  fa rde l l o
degli amrnalati.

Mercoledì 31 maggio, ultimo giorno delle apparizioni, la promessa
îatta dalla Madonna nella priùaj che avrebbe farto ilei miracoli. ha
avuto Ia conferma in ber dieci guarigioni a tenere calcolo soltanto <li
quelle che sono state segralat€.

Ora Ia rerra benederta sulla quale,è apparsa la Vcrgine sembra ile.
se a iìr conlronro alle lolle dei gìorli scorsi. Ma il llusso óonrinua senza
interruzione e là dove la bimba aveva veahrto per rr;dici volte la Ma-
donna, tutto è scomparso sotto la îuria ilisordinata, se pur affettuoÀa, dì
eoloro che rolevaoo portcre al lc joro nase un ri .ordo material€.

Fiorisce nell'animo dei ghiaìesi la speranza che l,Autorità eccledìa.
6tica voglia ilare un suo gildizio rlopo.l'esame dei fatti <lei quati è srara
inrcùli la. e cLc una pi.. ,ola cappella .orga sul po"lo delle viEioni ad
aumertare quella fede in Maria che la parrocchia tlelle Ghiaie ha nu-
trito fin dalla sua non lontana costituzrone.

A. B,
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FERVORE DI POPOLO

I lotri delte Ghiai" rli Bonotc non honno 'lanrato di suseítarc nel

popotn iniiano.- a qualunque grdo sociale esso appartenga - un tiuo

eîcitompnto ad wr non meno leruore religioso, Qups!o noslro popoto già

così pîoÍondamente cattolico-ossetoante, he fuoroto nei latti delle Ghinie

utu dlimenta ind.ispensabíIe per la suc' FeAe itu qucstí momenti taùto trd.

gíci, ed, a1s 7i.o**nsa alla sua FeAe stess.t sempre ilel rcsto lJiDd e pîe-

senúe in ogni istante, anche in qu:lk più îistí.

PerchÀ se oí è ul. popoln nel cui dníma Ia lede - si porla d.í Feùe

c non di lonotisno - tranandatogli dni propri padri è rímasto inm,u-

tatd, è prop;io tltatianó. Ed è anche gíustífcato l'interessamenn cVegli

tlímostra in qupsti momcnti di tribolazionp- in queste ore grìge della no-

stra psistcnzd- in qucslo..tos upodiltico di luoro c di stdgî par opcru

di colorc í quab Dorrcbbeîo Ia disruàone e l:annientamento ilelln. no-

' Mai come in questo mòmerLto iI popoln ítakano ha dimostrato iI bí'

sogno,ù,i aggrapparsí a qu.alehe cosa di grande, d.i lwnirnso, che gli rùloní

h aobnrà ìli aiaere; u qual,ch.e qosa di d.iaho, ínsomma, che lo tatcía
sperare ncl ilomoni,

Anchi i piit ìnocduli- gti s.otli,:i p ' îonsutnrrti- i npgdtoîi di osni

ucrità- di lronto ul rongibile n,irc,.olo di quetto lolh conpaud p Ìprao- 
'

roso, che quotiàianomerlte si reca sul lungo dei latti strtiotdinari, rímnv

gono òolpíti e tentennanti nnlla lnro stessa negazíone, Sentono allara

quito manrhi loro il conlorto di uur Fede, ili un Feìle aera e síncera

necessmío, d,irò dí più, ind,í,spensabíle << pane )f spirittnle che oirttd, .t loú-

tare per la propria esi"stenza. Ed, è quesúo lofte il Díaino Intentot dimol

.strtd'e a colaro che ancora non. creilann che Dia c'è. d,ímastare che al

dìsopra di noi, miserabili oeature lottanti npl oizío e neltarnbiàone, a

mì índ,epi fuli d,í qunl Paàre OnnipoterìÍe, ww Potenaa buomtnens*
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rabile oeglia'. e guidn h sortí d.el Mond.o, regola Le coscienze, e con occhio
inÍallibíle di giuàice biasima od. approra le nostre azioni.

Qumtte cettinaía di mígli,9ia ìlí percone si sonn recnte su quel Ltmgo
oae ala píccol{t Adela le Roncallí è conpwsa la Madonnrr?.euan i
unri tedeli e sinceri hanno el,eaato con inusítato leruot e la pteghi,era al.la ,

Vergirc Santi"sino? Qu4nt" c qudntp laerimp. rji pp,ìtimpnto. di gioia.
ìli rbonoseenza. di rommnziono sono str,lî Dersorto su quelle zolln bc.
ned,ette? Oh, grarulezza dí Dia!, se or.ora qual,cuno tentennrr, se encora
quùlîuno npga. cbbene Ju ch'eeti si îabupda. Ja rh:ogli possa u ued.crn u
con gli occhi dello spiTito pwiftato la Tuú ínfnità bontà e míse contia!

' * * * .

Nelh breae striscía ii terra che corre tra ìl Brembo e Ia sutt morena

, .. laterale ww Joll.a oceanica si è rorlunata; e qui Ia piccola AtlelaíÀe.pet
f V oen qlùutt!:t uo c i si è retato, come thiamîtta da una lorza superíore,

per rispondere alla < chíamata t rli quelìa Signorc, che la bambina qtn-
lifoa col twme ài < Madonna t o ricet)erc da Essa corcisli i^tihr;i b
maàrí alln buann edtnazioru: deí figti con cs,tttozionc al,la penitenza. per
Ir cessare i mstighi che pesano sultumanítà. etmndo si cominciò q
sporgere la aoce che ccrta Prenitali Otimpia ín Bosísío, tti a./,ni gS. da
Paàeno tAilda" paralitica àa oltet 4 mni alet)a ril,.quistato la lunzione
degli arti. che Le p:rmísero i primi possi, suscitò nelforlimo popolare
un entusiosmo oseremmo ilire t'antastica. se il termine tnn losw diae,
nuto cotnune; tan "è che do tùtta Ia prouinci.a non solf., me, anche ù1IIe
fnítimc- si ebbc una mobilirozìone spiriruoh p hpn tosro nigtioía o mi-' glíntu ùi personè aecorsero a pregare sul suolo del mircroln.

An rcdn d.i eom:mozione ci lan preso alln gola qrwndo r.òi pure ct
tinmo recúti alle Chi[nc d.i Bonate, Il treno era tawo gremittt dí foll.t
che era qua,si ìmpossibile muoaersi, ma turti sopportú)ano questa sof-
lerenza con gioìn" poi/:hè sapeuamo che a c Ghiaie aúrentìno trooato
conlorto altc nostte nompntanpa nibotazioni dì carullerc... turhtìco.
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Efttxdmo tutti diuorati da utr.'itnpraienza tutt'aLtro che empiat ognuno

atmtnentaxa í tatti di cui era uenuto u Lr&endonr. a1'gr,tnetLt;,

illusioni. spextnze" prontess,:. conJo,L,t tu:ll'aiuto rlell.a lladre, the, itulí'

pewlp-ntcmente da rtuaìLto è alrenutt), oL solo flisarc t ut richianut. lu

comtnosso ittcîe prorinde. chiamdtvlo con tocc thlce a sè niglídu e

nisliuia di fsli.
Ci e.ratlm,, nossi du Scregno corL utl trctrÒ sotrarcotîo c t'otr una

píog$a insístennt. tiscùla- rhe rrc ostarrte già iL noggío u)anzdo ci pc'

netrua nelle ossa dan,lor:i hutghi briltùli, Mo questo nott daxa noin a

nessuno di noí, rÌetermùuri t raggiungoe kr nòta con qualsiosi temyt

per Cttre anche noi iI nostto rontributo di preghierc c di arnorcmlc de-

xoziotrc. I .:osiddettí nrri-bestiome ro.ccoglie.uano ogtli ceto. ogni etìLl

gli scompartímenLi riscrrati etano úútí (Ii b otl grado ceduti aí soffe-

renti, ai paralitici, a ct'Ltro senza spcrenzo, nt che ìI culto spingcxa.

onostentc Ie inenarrabili sotlercnze, sul lw;go otx: era comparst la Ma.

donna. E stntíre qut:í cant; Iilul gici, mcntrt: iI treno snoilaL)a lentamentr

la sua lunga rcoriú di ìqoni lra íl rerde rlei campi; uiire que-llosanna

spontúneo, sincero allu Madre di Ct:sù, ci metteaa nel cuore un'ùtcott-

tenibíle felícítà. una serenità tlte non ò into atuet'tíre che lrc.gli ístanti

ili suprema grazia.

Mú pure iÍ nostrt) (:uorc eru st|etto dd uri an.goscia seILza pari nPI

I)eilere tanta mísetia fisicu. mcnfre tloi siatno gitntani, sani- pieni di ui-

goria, E in quel n.omcnlo le rflt mo che se gIí uornini inu:ce dí o.ccu"

nírsi I'w contro I'al.tro guariassero cL'rL sgtrútdo tamorc e di pietà le

miserie terrene, dixerrebbero più buoní di quel che non sono. Nclle sttt'

zíoni interm.edíe il treno era ùeso letteralme tc tassako dalle popola-

zioní conxenuLr. dai poesi t:icinì; ad llsm.ate pri rtuota lolla si tiersò

pígíttwlosi, comprimendosi, tuzgli sconpartùnenti: tlcunL c ri lutono

onrh" d. l l "  . lunn'-  iut t t ) ! t , )  eh".r innnprp . t  tptru I) i  ceiornn, '  i  l t tp '

tlellíni nonostante píorit:sse ínsístentenente. Alfne u Ponte Satt Pietro

potenLmo smontùc. Ci sí rese auora píenamente conto dell'ímmensa

lolla che si troo na tliettu dle Chíaie: e r púzzia illudersi li lare tn
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